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 Chi è il più grande? 
 
Leggendo il Vangelo troverai spesso una strana domanda che si facevano gli 
Apostoli “Chi di loro fosse il più grande”. Una domanda che non è limitata 
agli Apostoli, ma è presente e viva in ciascuno di noi.  
Anche noi ci domandiamo continuamente chi nel gruppo è il più grande, chi a 
scuola è il più bravo, chi nello sport è più leader.  
L’essere più degli altri ci affascina: è l’eterna tentazione dell’uomo!  
Gesù la chiama superbia. Egli davanti alla domanda degli apostoli offre la 
grandezza dell’umiltà 
 

 In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: «Chi 
dunque è più grande nel regno dei cieli?». 2Allora chiamò a sé un 
bambino, lo pose in mezzo a loro 3e disse: «In verità io vi dico: se 
non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete 
nel regno dei cieli. 4Perciò chiunque si farà piccolo come questo bam-
bino, costui è il più grande nel regno dei cieli. (Mt 18, 1-4) 

 

Nelle lezioni precedenti forse il tema “Gesù l'uomo nuovo” è stato per te è un 
po' difficile. Alla tua età certi discorsi rimangono astratti e tu preferisci la sto-
ria di qualche persona. 
Hai ragione, ma io - da catechista - ho il dovere di introdurti al mistero di Ge-
sù. Io so che tu ami e stimi profondamente Gesù, anche se alle volte può sem-
brare che tu non ti accorga di lui o che ne sia persino lontano. 
Le lezioni di catechismo per essere capite, direi quasi ‘assimilate’, hanno bi-
sogno della preghiera, così come le piante hanno bisogno di acqua e hanno 
bisogno di umiltà. Una parola che forse appartiene poco al tuo vocabolario. 
 

 Naaman il siro 
 
Dato che alla tua età si preferisce la storia di una persona, oggi ti voglio pre-
sentare un personaggio del libro dei Re: il principe Naaman! 
Egli è molto ricco, ma è lebbroso. Pieno di denaro chiede ad Eliseo di guarir-
lo. Il profeta non viene nemmeno a salutarlo e gli fa dire da un servo: “Vatti a 
bagnare nel fiume Giordano”. Naaman si offende e sta per ritornare a casa 
sua, quando i suoi amici lo invitano ad essere umile e non superbo. 
 

Leggi il testo: 2Re 5, 1-17 
 
 

Coltivare la virtù 
 
Che cos'è la virtù? LA VIRTÙ  È L 'ABITUDINE  AL  BENE. 
Il vizio È L 'ABITUDINE  AL  MALE . 
La parola ABITUDINE, deriva da abito: una cosa che indosso, che quasi fa 
parte di me. Così come andare in bicicletta o guidare l'auto. All'inizio fai fati-
ca, poi diventa un’abitudine e compi quei gesti senza nemmeno accorgerti. 



È FONDAMENTALE  CHE UN RAGAZZO  COLTIVI  LE  SUE VIRTÙ , DIVERSAMEN-

TE IL  VIZIO  PRENDERÀ IL  SOPRAVVENTO E DIVENTERÀ  INSENSIBILE   
AL  MALE . “CHE MALE  C'È?” DISSERO ANCHE ADAMO  ED EVA . 

 

 La superbia dei ‘grandi’ 
 
Naaman è uno di questi. Egli non aveva fatto nulla di male, anzi era un prode, 
aveva vinto delle battaglie ed era diventato ricco. 
In poche parole aveva pensato solo alla sua carriera, aveva pensato solo a se 
stesso: qui è la radice della superbia. 
San Paolo dice che l'uomo non vive per se stesso! (Romani 14,7) 
Naaman, vivendo solo per se stesso, non ha nemmeno un sussulto di coscien-
za. In fondo quella ricchezza se l'è conquistata rischiando la vita in battaglia. 
 
Ma anche per Naaman arriva il momento “X” della vita: diventa lebbroso! 
Egli portando 10 talenti d'argento (350 kg), 10.000 sicli d'oro (100 kg) e 10 
vestiti pensa di “pagare” il profeta Eliseo perché gli doni la salute. 
Eliseo fa capire a Naaman che la salute non si compra con i soldi. Il profeta 
non gli va nemmeno incontro e così gli dice che lui è solo un piccolo uomo.  
Gli fa dire poi dal servo: “Vatti a lavare sette volte nel Giordano”. 
 
La superbia di Naaman sta per prendere il sopravvento. “Come - egli pensa - , 
ad un uomo come me, Eliseo non è nemmeno andato incontro! Lavarmi nel 
fiume Giordano così sporco e così melmoso! Se debbo lavarmi lo faccio a ca-
sa mia!”. 
 

LA SUPERBIA È FATTA COSÌ! IO MI SENTO AL CENTRO DI TUTTO, IO CAPISCO 
TUTTO, IO SONO IL MIGLIORE, IO POSSIEDO QUESTO O QUEST'ALTRO  

E GLI ALTRI - PER IL SOLO FATTO DI AVERE HANNO UN PAIO DI SCARPE  
COMPRATE AL MERCATO O UN TELEFONINO RICICLATO -  

NON CONTANO NIENTE O ALMENO NON QUANTO ME! 
 

 La carità degli umili 
 
Un servo, un povero - blocca la superbia di Naaman e l'invita a ragionare: “Ti 
ha detto semplicemente vatti a lavare” perché non lo fai? 
Naaman obbedisce - non so se era la prima volta - si lavò e fu guarito. 
 

QUANTE VOLTE  NELLA  VITA  TI  ACCORGERAI  CHE LA  PERSONA CUI  TU  
DAI  MENO  IMPORTANZA  È QUELLA  CHE TI  DICE  LE  PAROLE PIÙ GRANDI  

 
Naaman ritorna da Eliseo e lo vuole ricoprire di ricchezze, ma il profeta rifiu-
ta (2Re 5,16), Naaman allora si fa umile. Lui che aveva tanti soldi, chiede al 
profeta il permesso di prendere due sacchi di terra perché da quel momento 
non intende pregare altre divinità che il Dio di Israele. 
Dio non solo lo ha guarito dalla lebbra, ma gli ha donato anche la fede.  
L'ha fatto scendere dalla sua superbia e l’ha rivestito di umiltà. 
Maria nel Magnificat esalta l'umiltà: “L'anima mia, magnifica il Signore..”. 
Essa sottolinea che Dio resiste al superbo ed esalta l’umile. 
 

PER FINIRE LEGGI LA  STORIA DI GIEZI, IL SERVO DI ELISEO.  
EGLI VOLEVA  DIVENTARE RICCO .. E INVECE.. (2Re 5, 20-27) 



• Essere umili non è disprezzare la propria vita o essere dei “poverini”, ma avere l'elasticità 
di un atleta… L'atleta è forte, l’atleta non può soffrire di inferiorità  

• L'umile non vive di preconcetti, ma sa cogliere la Grazia di Dio dovunque si manifesti an-
che nella persona che per molti è insignificante o peccatrice. 

• Tutti in fondo siamo come Naaman: facciamo i duri per mostrarci forti, ma dentro di noi 
siamo “piccoli”, perfino spaventati. Due sacchi di terra sono sufficienti per dire GRAZIE! 

Impegno personale 

Preghiamo con Maria: Magnificat Lc 1, 47 

 

«L'anima mia magnifica il Signore 
47e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
48perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 
 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
49Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente 
e Santo è il suo nome; 
 
51Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
52ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
 
53ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
54Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
 
55come aveva detto ai nostri padri, 
per Abramo e la sua discendenza, per sempre». 

GLORIA AL PADRE. 


